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ROMA 

Nomine Usi 
La giunta regionale ieri 
ha scelto i 51 amministratori 
delle Unità sanitarie 
Avranno pieni poteri 
gestiranno ottomila miliardi 
Denuncia Pds. In serata 
le dimissioni di Proietti, psi 
vicepresidente della Regione 

Arrivano i manager, tutti con la tessera 
Solo due le donne 
molti gli anziani 
wm Le donne sono soltanto due: ti tratta di Sofia Guer
ra, socialista e di Luciana Sensìnl, liberale. Quanti anni 
hanno i nuovi «amministratori straordinari» delle Usi la
ziali? Non sono giovanissimi. Tredici, infatti, hanno più 
di sessant'enni. ventitré hanno un'età compresa tra i 
cinquanta e i sessanta, quindici hanno meno di cin-
quant'anni. 

Pochissimi vengono da imprese private. Quasi tutti, 
inlatti, hanno ricoperto incarichi in aziende pubbliche 
(alcuni sonora in pensione). Ecco chi sono e in quali 
usi n'insedieranno a partire dal primo luglio, provincia 
per provincia. 

ROMA 
Usi Km/1: Giorgio Marianetti. psi. Usi Rm/2: Domeni-
contorno Sonni, de. Usi Rm/3: Emeato Petti, pai. Usi 
Rm/4: Dino Cosi, de. Usi Rm/5: Paolo Loreti, de. Usi 
Rm/& Aldo Rocchi, de. Usi Rm/7: Mario Riccfotti, de. 
Usi Rm/8: Aldo Bollicarti, psdi. Usi Rm/9: Luciana Sen-
sini. pli. Usi Rm/10: Luigi D'Elia, psi Usi Rm/11: Sergio 
Breglia. de. Usi Rm/12: Sofia Ouerra. psL Provincia. Osi 
Rm/21: Antonio Palumbo. Usi Rm/22: Pietro Plerantoz-
zi, Lsl Rm/23: Domenico Pasta. Usi Rm/24: Riccardo 
Fatarella. Usi Rm/2S: Carlo lannuccl. Usi Rrn/26: Carlo 
Zollo. Usi Rm/27: Francesco Barbieri. Usi Rrn/28: Gu
glielmo lozzia. Usi Rm/29: Pietro Lattanzi. Usi Rm/30: 
Giuseppe De Gregorio. Usi Rm/31: Antonio Baiocchi. 
Usi Rm/32: Vincenzo Ceneroni. Usi Rm/33: Francesco 
Angelicone. Usi Rm/34: Giulio Marinelli. Usi Rm/35: 
Massimo Amadei. 
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VITERBO, 

Usi Vt/1 : Paolo Equltani. Usi Vt/2: Luigi Cartina. Vt^3: 
NazzarenoBonfili. Usi Vt/4: Biagio Biagiarelll. Usi Vt/5: 
Claudio Fasciolo. -

RIETI 

Usi Ri/1: Serafino Pasquali. Usi Ri/2: Gaetano Rende. 
Usi Ri/3: Antonio Giovanni Mobilia. 

PROSINONE 

Usi Fr/1: Alberto Mancini. Usi Fr/2: Franco Brugnola. 
Usi Fr/3: Francesco Nastasl. Usi Fr/4: Antonio Tunrizia-
ni. Usi Fr/S: Amedeo Domenici. Usi Fr/6: UgoQuadrinl. 
Usi Fr/7: Salvatore Fanellì.Usi Fr/8: Lino Capòbianco. 
Usi Fr/9: Enzo Colaiacono. Usi Fr/10: Adelmo Coletta. 

LATINA 

Usi Lt/1 : Francesco Pannone. Usi U/2: Massimo Panini. 
Usi U/3: Eldo Vallone. Usi Lt/4: Cario Baldi Usi U/5: 
Giuseppe Campagna. Usi Lt/6: Candeloro Mignano. 

La giunta regionale ieri ha nominato i 51 «ammini
stratori straordinari» delle Usi. Dovevano essere 
«manager», pronti per ripulire la sanità dai partiti. In
vece, la maggioranza sì è spartita le poltrone. I 51 
avranno pieni poteri: gestiranno un bilàncio di otto
mila miliardi. Denuncia Pds. Il de Maselli: «Mi rivol
gerò al magistrato». Bufera nel Psi: si dimette 11 vice
presidente della giunta, Carlo Proietti. 

CLAUDIA ÀALITTI 

MI Niente manager, nessun 
tecnico: guideranno le Usi del 
Lazio SI piccoli re, con pieni 
poteri e una tessera di partito 
in tasca. I nomi dei nuovi «am
ministratori straordinari», voluti 
dal ministro della Sanità De 
Lorenzo, sono stati indicati Ieri 
dalla giunta regionale, dopo 
settimane di trattative. E. per le 
dodici Usi romane (le più am
bite) , le previsioni del tote-tot-
tlzzazione sono staje rispettate 
al millesimo: sei «re» alla De, 
quattro ai socialisti, uno al Pli e 
uno al Psdi. 

Sarà un governo «monocra-
tico»: all'interno dell'Usi, cia
scun amministratore straordi
nario deciderà tutto. Lo affian
cherà un comitato di garanti, 

che però avrà un ruolo limita
tissimo, di solo controllo. Sarà 
cosi per un anno e mezzo, fino 
a quando, cioè, (se tutto andrà 
bene), non sarà varata la rifor
ma del sistema sanitario nazio
nale. Alla fine, i partiti con le 
Usi non c'entreranno più nien
te. Ma andrà davvero cosi? 
Questi 18 mesi di Interregno, in 
teoria, dovrebbero servire pro
prio per cominciare a fare puli
zia. Perciò, sono stati spazzati 
via i •comitati di gestione», 
composti di membri designati 
dal partiti. L'obiettivo era di 
rimpiazzarli con «manager», 
che cominciassero a governa
re le Usi secondo criteri azien
dali, invece che politici. Mana
ger? Qualcosa non e funziona

to. La legge prevedeva che, a 
Indicare questi «amministratori 
straordinari», fossero i comitati 
del garanti. Ma i comitati sono 
stati formati proprio su indica
zione dei partiti. Cosi, all'Inter
no di ogni Usi, la spartizione 
delle pollone e stala precisissi
ma: un commissario a me, due 
a te, ecc. E, ieri, quando la 
giunta regionale si 6 riunita per 
ufficializzare le nomine, era 
tutto già deciso. Al governo 
della Osi Rm/1, dal primo lu
glio, ci sarà un socialista fida-
Usslmo. Si chiama Giorgio Ma
rianetti; fino a due giorni fa, 
era il segretario particolare 
dell'assessore comunale allo 
sport Flchera (socialista). Il 

6ardono ha avuto anche la 
'si più grande, la 10: qui s'in-

sedierà Luigi D'Ella (vicino al
la corrente di Rotirotì e amico 
carissimo dell'assessore regio
nale alla Sanità Francesco Cer
chia). Il Psi, infine, ha avuto la 
Usi/Km 12 (Sofia Guerra) e la 
3 (Emesto Petti). E la De? Allo 
scudocrociato sono andate le 
Usl/Rm2 (Domenicantonio 
Sonni), la 4 (Dino Cosi), la 3 
(Paolo Loreti), la 6 (Aldo Roc-
chi), la 7 (Merio Rkclotti) e la 
11 (Sergio Breglia). Infine, 1 li
berali hanno avuto la 9 (la gui
derà Luciana Sensinl), i social

democratici la 8 (Aldo Baluca-
ni). Anche nelle altre Usi de) 
Lazio, gli accordi sono stati ri
spettali: Urta curiosità: il tribu
nale amministrativo regionale 
aveva bocciato i candidati del
la 28, indicati dal comitato dei 
garanti. La De, ieri, ne ha ap
profittato per Infilare In extre
mis un suo uomo. Guglielmo 
lozzia, ex segretario generale 
del Campidoglio (ed ex stron-
ca-delibere della giunta di sini
stra). 

•La pio vergognosa delle lot
tizzazioni», ha commentato ie
ri Felice Piersanti, responsabile 
romano pds del progetto Dirit
to alla salute. Tra i partiti della 
maggioranza, solo il Pri ha ri
fiutato di partecipare alla spar
tizione. Bufera nel Psi: in serata 
Antonio. Signore, presidente 
del consiglio regionale ha an
nunciato ad alcuni giornalisti 
le dimissioni di Carlo Proietti, 
vicepresidente della giunta. 
Proietti si sarebbe dimesso in 

I medici dell'Anaao scettici sulT assetto delle Usi 

«Ospedali assediati 
dai partiti e dai 
Sono convinti che I manager a capo delle Usi saran
no legati a doppio filo ai partiti nella gestione della 
sanità. I medici dell'Anaao, da ieri riuniti in assem
blea, accusano: «Nella scelta delle persone e dei 
metodi ripropone la vecchia logica - dicono - La 
lottizzazione rischia di restare». L'Anaao boccia an
che il piano sanitario regionale e chiede di ridimen
sionare lo strapotere dell'università negli ospedali. 

CARLO FIORINI 

» 

ma Hanno già capito che 
nelle Usi continueranno a go
vernare i partili, il piano sani
tario regionale lo considerano 
una semplice fotografia dello 
sfascio esistente e sono con
vinti che buona parte del catti
vo funzionamento dei noso
comi sia dovuto allo strapote
re dell'università negli ospe
dali. I medici dell'Anaao, I as
sociazione degli aiuti e assi
stenti ospedalieri, sono decisi 
a dire la loro sul riassetto della 

sanità nella .capitale. Ed han
no cominciato a farlo ieri, pri
ma giornata dell'assemblea 
provinciale del quadri sinda
cali, in una sala dell'Hotel Vil
la Pamphlll. «Tra 1 nostri asso
ciati. - spiega il segretario pro
vinciale dell'Anaao Donato 
Antonellls - Uno od ora ha 
prevalso l'Interesse per le te
matiche prettamente contrat
tuali. Ma con questa conferen
za cerchiamo di fare un salto, 
di mettere la nostra organizza

zione In condizione di Interve
nire sulle scelte politiche che 
poi Influenzano fortemente 
l'organizzazione della sanità». 
E infatti, nella platea, accanto 
a problemi più strettamente 
sindacali, c'è grande attenzio
ne alle nuove norme che re
golano le Usi, allo scioglimen
to del comitati di gestione e a 
ciò che ora accadrà. L'impres
sione diffusa è che la scelta 
del garanti e i criteri di indivi
duazione dei manager che 
dovranno dirigere le unità sa
nitarie locali siano ancora 
completamente nelle mani 
del partiti. »La legge dice chia
ramente che 11 comitato dei 
garanti deve avere soltanto 
compiti di Indirizzo - dicono 
- E Invece quello che accade 
anche qui a Roma sembra la 
rlpropojizione. nelle persone 
e nel metodi, di ciò che erano 
I vecchi comitati di gestione». 
Secondo I medici non si vede 

Il Proweditorato ha diffuso le prime proiezioni sui risultati di un campione dt scuole 

Valanga di promozioni per i più piccoli 
Alle superiori il 33% ritornerà a settembre 
Estate con i libri per gli studenti delle superiori. Se
condo le proiezioni del Provveditorato i rimandati, 
in più rispetto allo scorso anno, sono il 33,14%, i 

:. promossi il 52,74%, i bocciati il 14,12%. Secondo le 
prime stime per medie ed elementari aumentano le 

l promozioni. Nel triennio dell'obbligo supera l'anno 
il 90,61% degli studenti. Per i più piccoli vacanze 

'. tranquille, promosso il 99,64% degli scolari. 

DUJAVACCAAtUO 

' MB Scoppiata l'estate, chiuse 
le scuole, almeno per quanti 

; non devono sostenere gli esa-
. mi di licenzia media o di matu-
- riti, si tirano le somme. E i 
, conti. In questo caso, riguarda-
, no i promossi, i respinti e i ri-
- mandati. Per i più piccoli il 90-
: 91. un anno scolastico entrato 
; nel vivo proprio nei mesi In cui 
. è esplosa la guerra del Golfo, 

ha portato inline buoni frutti. A 
riportare la pagella piena di 
buoni voli, o comunque dJ 
quei 6 indispensabili per non 

* ripetere l'anno, sono più alun

ni degli scorsi anni. Agli stu
denti delle medie superiori in
vece quest'anno scolastico 
sembra avere giocato un brut
to tiro: in percentuale ci sono, 
rispetto allo scorso anno, mo
no promossi, meno respinti, e 
più rimandati. Insomma, cuci
la che sta per iniziare si profil.» 
per alcuni di loro un'estate con 
i libri sotto il braccio. 

Ma andiamo ai dali. I risulta
ti, quelli che ciascun allievo va 
a leggere con trepidazione sui 
•quadri» affissi nelle bacheche 
della scuola, sono disponibili 

per adesso soltanto sotto tor
ma di proiezione. L'ufficio 
stampa del proweditorato ha 
Infatti a disposizione risultati 
che riguardano il 6% degli isti
tuti dalla provincia, e su questa 
percentuale ha elaborata le sti
me per l'intera popolazione 
studentesca. Nella classifica di 
fine anno i più «bravi» sono I 
ragazzi delle elementari • del
le medie. Su un campione di 
8153 scolari delle elementari I 
promossi sono stati 8124. pari 
ali 99.64%, i respinti 29, ciò* lo 
0,36%. Un piccolo successo ri
spetto allo scorso anno, quan
do a ripetere l'anno era stato lo 
0,66%. 

Bravi anche gli studenti delle 
scuole medie. Su un campione 
di 4S27 allievi ne sono stati 
promossi 4102, e cioè il 
90,61%. i respinti invece sono 
stati 425, pari al 9,39%. Anche 
per loro si tratta di un piccolo 
passo in avanti. Lo scorso an
no infatti i bocciati erano stati 
il 10,98% e I promossi l'89.02%. 

Per i più grandi arrivano le 
note dolenti. Su un campione 
di 7112 studenti I promossi so
no stati poco più della metà, 
3751. pari al 52,74%. A ripetere 
l'anno sono 1004, cioè II 
14,12%. Folto II gruppo dei ri
mandati: 2357, una percentua
le del 33.14%. Confrontando 
questi risultati con quelli dello 
scorso anno emerge un au
mento di quanti sono costretti 
a riparare a settembre. L'anno 
passato infatti i rimandati era
no stati II 31,29%, I promossi un 
po' di più di quest'anno, il 
53,82% e i bocciati un po' me
no, il 14,89%. Insomma, sem
bra che quest'anno 1 docenti 
abbiano aiutato di più gli allie
vi, rimandandoli in due o tre 
materie, ma evitando di boc
ciarli. Di fatto, quello che si e 
appena concluso è stato un 
anno difficile. Alle consuete 
manifestazioni contro il degra
do della scuola si sono aggiun
te quelle per la guerra nel gol
fo. In più, le scuole si sono 
chiuse in anticipo per allestire i 

seggi del referendum. Insom
ma, In considerazione dell'an
no scolastico un pò tormenta
to, sembra che I docenti abbia
mo preferito dare agli studenti 
•in pericolo» una «prova d'ap
pello», rimandandoli a settem
bre, 

Per quanto riguarda gli esa
mi Il calendario è stato confer
mato: Il 17 giugno s| svolgeran
no quelli della quinta elemen
tare e della terza media, men
tre le prove scritte per le supe
riori ci saranno il 19 e il 20 giu
gno. Secondo il 
provveditorato, non ci dovreb
bero essere difficoltà per le 
commissioni d'esame, nono
stante le iniziative di lotta an
nunciate dagli Insegnanti ade
renti al Cobas e alla «Gilda». 
Una circolare congiunta del 
ministero della Funzione pub
blica e del ministero della Pub
blica istruzione, del 10 giugno 
scorso, autorizza i capi d'istitu
to a sostituire immediatamente 
eventuali membri delle com
missioni assenti. 

contrasto con il compagno di 
partito, Bruno Landi, sulla no
mina di alcuni amministratori. 
L'assessore Enzo Bernardi ha 
lasciato la riunione prima che 
le nomine fossero approvate: 
•nella scelta non sono stati se- . 
culti criteri oggettivi», ha detto. 
Voci, però, sussurrano che la 
Usi proposta all'edera nei gior
ni scorsi fosse troppo «piccoli-
na». L'assessore regionale alla 
Sanità Francesco Cerchia, in
vece, si è detto «moderatamen
te» soddisfatto: «D'accordo, I 
partiti c'entrano ancora, ma al
meno questi commissari 
straordinari sono tutti laureati, 
hanno i requisiti per ammini
strare al meglio. E già qualco
sa». Invece, anche sul fronte 
delle qualifiche ci sono dei 
problemi. Intanto, alcuni di 
questi «manager» erano già 
funzionari nelle Usi. Cosi, per 
esempio, Sofia Guerra non do
vrà nemmeno cambiare scriva
nia. Era presidente della Usi 

affatto una crescita del potere 
dei tecnici. «Prima almeno 
c'era l'ufficio di direzione che, 
pur essendo spesso schiaccia
to dal potere del politici del 
comitato, rappresentava il 
punto di vista di chi compie 
scelte In basa a criteri profes
sionali - dicono - Ora avremo 
un amministratore che avrà 
lutto il potere ma che sarà co
munque un uomo legato a un 
partito, scelto sulla base della 
lottizzazione». Da una parte I 

partiti, dall'altra le baronie 
universitarie. Aiuti e assistenti 
ospedalieri si sentono schiac
ciati da chi nella sanità ha tut
to il potere. E proprio il delica
to rapporto tra universitari e 
ospedalieri è uno dei temi che 
I medici hanno più a cuore. 
•Negli ospedali romani acca
dono cose incredibili - dice 
Antonellls - L'esempio del 
Sant'Eugenio, dove con una 
maxi convenzione l'università 
di Torvcrgala si e appropriata 
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12. Ora ne * il «commissario 
straordinario». La legge diceva 
che le due cariche non erano 
compatibili: lei ha risolto, la
sciando la poltrona di presi
dente. Altri hanno fatto lo stes
so. Domenicantonio Sonni era 
coordinatore nella 2: per fare II 
•manager», si è dimesso l'altro 
Ieri. Questi passaggi sono un 
po' singolari, ma comunque 
legittimi. In altri casi, invece, 
qualcosa davvero non funzio
na. Aldo Balucanl, per esem
pio, e un impiegato delle poste 
e ha una qualifica da ottavo li
vello. Eppure, la legge dice 
che, per fare r«ammimstratore 
straordinario», si deve avere la
vorato nella propria azienda al 
massimo del livelli: le Poste ar
rivano fino all'undicesimo. Ma
rio Ricclotti, poi, era a capo di 
un'azienda privata. Vero «ma
nager»? No: l'impresa ha quat
tro dipendenti. Silvio Natoli, 
Pds: «Personalmente, avrei an
che potuto accettare che gli 
amministratori fossero tutti de, 
purché qualificati. Qui, invece, 
di manager non ce n'è uno. 
C'è stata una spartizione, e ba
sta». E 11 consigliere regionale 
de Antonio Maselli è pronto 
per spedire tutti i curriculum 
alla magistratura: «Io, la giunta, 
l'avevo avvertita», ha detto. 

Lo sportello 
di una Usi, 
sopra f ing imi 
deglluffid 
Isri sono rinominiti 
I garanti delle Unità 
sanitarie locali. 

dell'ospedale, costruito con i 
soldi del servizio sanitario na
zionale, grida vendetta». Se
condo il segretario dell'Anaao 
la differenza tra una gestione 
universitaria o ospedaliera 
dovrebbe essere ben visibile 
anche agli utenti. «L'università 
finalizza tutto alla ricerca, i 
docenti vanno a caccia di po
sti letto per dare lustro alla 
propria cattedara - die» Anto-
nellis - e chi ci rimetta è l'u
tente». Oggi, seconda giornata 
del convegno, i medici ospe
dalieri si confronteranno con 
gli universitari. Nel pomerig
gio invece si Incontreranno 
con l'assessore regionale alla 
sanità Francesco Cerchia. Al
l'assessore contesteranno il 
piano sanitario recentemente 
approvato, che considerano 
privo di strategia e di scelte, 
una semplice fotografia della 
situazione esistente. 

Diecianni 
diSat 
per 55.885. 
tossicomani 

MARISTELLA IERVASI 

IH I servizi pubblici di assi
stenza per le tossicodipen
denze sono 17 e le loro sedi si 
trovano all'interno delle 12 
Usi della città. CU operatori la
vorano 12 ore a) giorno, an
che di domenica mattina. In 
dieci anni queste strutture 
hanno ««sistito 55.885 tossi
codipendenti. La media gior
naliera di utenza è di 1.986 
persone. Per l'assessore alla 
sanità, Gabriele Mori, è positi
vo il bilancio dell'attività de
cennale dei Sat - che da cin
que mesi hanno assunto, in 
seguilo alla nuova legge anti
droga, la denominazione di 
Sert • «Più volte i Sat - ha spie
gato l'assessore in una confe
renza stampa - sono stati at
taccati dalla critica pervia del
la distribuzione del metado
ne. Ma è anche vero che con 
questo farmaco è stato possi
bile far capire a molte perso
ne che la sudditanza dalla 
droga si può vincere». 

Il tossicodipendente ha di
ritto a ricevere una risposta te
rapeutica tempestiva e indivi
dualizzata. L'assistenza è ga
rantita da 35 medici di ruolo. 
73 medici ambulatoriali. 53 
psicologi, 79 Infermieri, 27 as
sistenti sociali, 12 amministra
tivi e 8 ausiliari, 1 sociologo. 
Per poter migliorare 11 servizio 
rivolto ad aiutare il cittadino 
che ha imboccato la via per 
uscire dal tunnel della droga, 
preste', entrerà in scena l'h-
lormatica. Un progetto di in
formatizzazione dei Sat-Sert è 
stato infatti presentato al mini
stero della sanità, che dovreb
be finanziarlo entro il 30 di 
questo mese. Il costo è di cir
ca 150 milioni. Inoltre, nelle 
scorse settimane, e nata una 
collaborazione tra i servizi 
pubblici e privati, una sorta di 
coordinamento tra Sert, asso
ciazioni private convenziona
te (Villa Marainl), comunità 
terapeutiche comunali (Mas
similla) e del volontariato. 

Vigne Nuove 
Oggi un sit-in 
per aprire ... 
la farmacia 

•TJB Sit-in di protesta per l'a
pertura della farmacia comu
nale di via delle Vigne Nuove, 
al numera civico 656. Oggi, al
le ore 16, manifestazione da
vanti alla sede farmaceutica 
chiusa da otto anni. La prote
sta e sollecitata dal Movimen
to federativo democratico 
(Mfd). Parteciperanno U Co-
dacons. il Collegglo metropo
litano dei difensori civici, le 
comunità parrocchiale di 
S.Alberto Magno, il comitato 
di quartiere Vigne Nuove, il 
comitato di quartiere Fidene 
2, la Feclercasalinghe, i Verdi, 
la Consulta della città e il Ser
vizio legale popolare. Intanto 
il Codacons, insieme a Mfd e 
Lega per l'ambiente, ha diffi
dato il comune ad aprire en
tro un mese le 26 farmacie co
munali attese da anni ma 
ostacolate dal privati. Pana la 
richiesta al Tar di un provvedi
mento d'urgenza. 

Scrutini a singhiozzo 
14 docenti del «Visconti»: 
«Abbiamo protestato 
per il diritto di .sciopero» 
• • «È per motivi politici 
che abbiamo deciso di mobi
litarci durante gli scrutini fi
nali: contro gli attacchi al di
ritto dì sciopero, conto la re
visione del sistema pensioni
stico, contro l'atteggiamento 
del governo riguardo alla pri
vatizzazione del servizi scola
stici». Insomma, 1 professori 
si spiegano. In un documen
to inviato al nostro giornale 
14 docenti del liceo «Viscon
ti» elencano i motivi alla base 
della loro mobilitazione, che 
- tengono a precisare - non 
ha impedito una sana gestio
ne delio scrutinio finale. «I 
docenti hanno infatti garanti
to l'assoluta correttezza a 
tempestività dello svolgimen
to dell'atto conclusivo di va
lutazione, limitandosi a rin
viare ad una seconda convo
cazione il completamento 
formale degli atti», si legge 
nel documento. 

Nel mirino dei professori 
c'è la legge che riguarda il di
ritto di sciopero: «Questa leg

ge, nell'apparente attuazio
ne del dettato costituzionale 
- affermano i docenti - attra
verso l'ambigua definizione 
dei servizi minimi essenziali 
da garantire, lede la sostan
za, e in maniera gravemente 
antidemocratica, l'istituto 
dello sciopero». 

Non meno allarmante, so
stengono i docenti, appare la 
revisione dei meccanismi at
tinenti al sistema pensionisti
co, 

Infine, Il bersaglio dei do
centi è la paventata privato-
zazione della scuola. A moti
vare la mobilitazione dei pro
fessori, è stata «la valutazione 
delle linee programmatiche 
della politica del Governo in 
merito alla privatizzazione 
dei servizi scolastici, che ap
pare gravemente lesivi di 
ogni prospettiva di sviluppo 
egualitario della scuola nelle 
varie realtà sociali, profonda
mente divaricate, cht conno
tano l'Italia». 
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